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La malattia del Duca D'Aosta 

| ROMA, 6. — All’inizio della seduta 
i Presidente T'ttoni afferma che il Se 

to ha appreso con grande rammarico 
î malattia del Duca d’Aosta. 
Ho ereduto + egli dice — di rendermi 

Ilterprete del pensiero unanime dell’as 
iemblea esprimendo in suo nome fer- 
Vidi (voti. per la.pronta guarigione del- 
Aubusto e valoroso Pritici ipe (vive ap 
Ptavadioni). + CHA 

avi 

ui ll disastro di Derzo 
af. 

210 Il presidente erede anehe di interpre 
i à ‘pif lare dl. sentimento del Senato inviando 

. Im suo nome una parola di simpatia e 
di serdoglio alle /labor'ose DOpR lea) 
delle prealpi bergamasche colpite da 
immane sventura. 

Il Senato attende con nicresse di 
lonoscere i provvedimenti presi dal 
Governo per venire.loro 4n aiuto e at- 
tende anche dal Govermo una parola 
Che riassicnri gli allarmi e i timori che 

în.altre regioni si sono.a Lara riguar 

lo manifestati. i 
TI Ministro CARNAZZA annuncia 

Che le Società del gruppo Edison e 
Specialmente Ja Società Brésciana han 
lo dichiarato di assumere a proprie 

Spese il ricovero e l’educazione dei bam 
Uni orfani salvati dal disastro, quind» 

6 Paria della natura e dell’entità del di 

Mastro e sprega quello che già disse al 
‘onsioli dei ministri di ieri. Dice che 

ll disastro del Gleno non deve jeettare 

Jai 

pra italiana. Im tutta Italia vi sono 

100 e di sbarramento e non si è 

Mai aveto a lamentare nessun insuces 

IRSA Sulle a :à e sulle colpe 
lella di agura l’oratore deve essere mol 

È lo canto e precocente deve però dichia | 

$'|'are che esiste una irrésolarità: èd è 

mancata apnrovazione da. parte de- 

el ordini tecnici per la costruzione del 

è diche (v'vissima impressione, Com; 

|menti). Riferisce alcume parole dell’ im: 

Prenditore 
iSssersi lasciato guidare dal semplice 

mon senso sul lavoro e dal PASTO 

|Cell’economia. 
i L'opera non è tata aneora Una 

Un valente ispettore superiore del mi- 

Uistero è sul luogo per' esaminare la 

sa e cercare le cause del disastro. 

RO MANIN esorta. alla più diligente 

ri Vorverlianza dei lavori delle dighe e al 

\''uopo è del parere di costituire un cor 

Da speciale di tecnici anziani di età ‘e 

|Pratici dei lavori, corpo che dovrà esse 
“e pacato lautamente. 

MENGANNI si meraviglia che la di 
|a del Gleno sia stata eseguita senza 

@bprovazione e messa ;in. funzione sen 

Za il collaudo. | 
| CARNAZZA .da delle. spiegazioni. 
Uanto : alle responsabilità egli ha cià 
‘etto che vi sono delle irregolarità spe 

\Clalmente in quei organi che mon han 

No impedito la costruzione ma ancora 

On. si.può decidere sé vi debba essere 

i uovo, oltre la sanzione amministrativa, 

Mfincha penale. Ha mandato alle auto 
rità siudiziarie per accertare se vi è 
l'esponsabilità penale. Conclude che da 

    
    

    

     
      

       

    
   

         
      
     

     
    

      

      

  

   

  

   
       

       
   

        

  

ìtrativa sarà severamente punita. ., 

|\tesentazioni direlazioni e discussioni 

«Vengono quindi presenate. le relazio 
i di diversi disegni di legge. 
Ha poi luogo la discussione sul di- 

egno di lese: «Conversione in legge 
SD. R. Ieoge 29 aprile 1923 recanti 

| lodificazioni ‘al testo unico delle leg 
Rì Sulla Cassa di Previdenza per le pen 
ioni dei sanitari approvato da R. D. 
i. 1915, 
Intedlosu' iseono0 PELLARANO, LIS 

. AMERO DASTE, PASC: ALI, che 

Hire 

   
   
   
       

  

      
    
      

  

   

         

   

  

      
   

       

     

       
       

Cittadinanza ivaliana nei nuovi 

fo territori 

i iero discusso il. disegno lege 

        

  

gge 30 
5920 — 29-1-22 concernente l’acqui 

       
     

  

@rritori annassi al Regno.) 

Biterverigono nella discussione è Be 

Nite MONTRESA e MOSCONI e 
‘tieolo unico è rinviato al scrutinio se 

o, La seduta è sciolta alle 17.30. 
Mani seduta pubblica alle 15. 

I \ A ithnsciza dll pio. di Borsa 
+ i per l’opera del Governo 

‘reg RGAMO, 6..— La. Comm'ssione 
Mia Perla provincia di Bergamo nel 
fido prima riuni 

di ii si cura di rendersi interprete 
Imenti dell’ intera pòpolazione 
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gara di soccorsi 

ina luce sinlistra nella tecnica e sulla. 

della immane 
ed h, espresso al ministro dei LL. PP.; 
on. Carnazza i sensi della sua ricono- 

scenza per il suo intervento suis luoghi 

dellla sventura, fiduciosa nell ‘efficace | 

aiuto del Governo per.conccrrere a ri-| 

parare prontamente le conseguenze deli 

disasto. ; 

Da utile. appello della. Presidenza 
della G unta Centrale dell'A. C. 1. 

ROMA, 6. — ‘Alle Presidenze delle 
Organizzazioni Nazionali e alle Giunte 
Diocesane d’Italia è stato diramato 
dalla Giunta Centrale dell’A. C..1. il 
seguente appello ; 

Il erave disastro che improvvi isamen 
te ha colpito mobili terre delle illustri 
Diocesi di Bergamo e di Brescia . ha 
profondamente commosso i cuori di 

tutti gli italiani. 
Al primo annunzio della sventuia la 

Giunta Centrale ha inviato ai fratelli 
così dolorosamente provati la parola 

confortatrice della, fede cristiana, as- 
sieurando che i cattolici taliani parte 
cipano al lutto delle vittime, alle an- 

gose'e dei superstiti. i 

  

Ora alla parola di conforto unisce | 
unia voce di appello. 

Le immense rovine lasciate dietro 
di sè dall’onda devastatrice implorano 
tutta la mostra . solidarietà cristiana. 

Sono. centinaia e centina'a di morti 
che invocano il nostro suffragio, sono 

migliaia di poveri superstiti che. chiedo 

no un pane e un-tetto, sono paesi di- 

strutti che vogliono tornare alla vita 

primera. 

Non possono, Nè vogliono certamente i 

cattolici italiani non occogliere queste 

«supplici voci. 

(Già, al vener: RU mo. Lo di Ber 
gamo, S. e O Maria Marel | 

li pià la Gia Vicari della mede   
il quale ha dichiarato di; 

Parte ; isua ogni responsabilità. almini-| 

to della cittadinanza italiana dei nuo 

Tone dopo il disastro 

  
sima città hanno lanciato commossi ap 

i pelli a tutti î cattolici della Regione 
i bergamasca. |, 

Tia Giunta Centrale si fa eco di tali 

nobili voci, è, interprete dei sentimen 

ti e dei ‘desideri deî cattolici italiani, 

invita le Presidenze delle organizzazio 

ni nazionali e le Giunte Diiocesane d’Ita 

lia ad una ‘concorde. manfestazione di 

solidarietà spirituale e materiale. 

Solidarietà spirituale anzitutto 

sia devoto e solenne suffragio alle vit 

time della improvvisa catastrofe, e che 

sia fervente invocazione a Dio di rasse 

gnazione cristiana a tutti î superstiti. 

La preghiera dei Cattolici Ttaliani sarà 

il soccorso più gradito a quel ‘popolo do 

lorante che ha sì gloriose trad'izioni re- 

ligrose. 

. Non deve mancare erò anche l’aiuto 

materiale. Dietro l’esempio e il tacito 

ma elocuente invito del Sommo Ponte- 

fice dobbiamo anche noî penerosamen 

te soccorrere questi nostri fratelli. 

Quanto prima, nella forma che ver- 

rà stabilita da opportuni accordi con 

le Giunte Diocesane di Bergamo € di 

Brescia, la Giunta Centrale farà pro- 

poste concrete per la raee( olta dei soc: 

corsi. 

della nostra più viva e profonda solida.| 
rietà, e ai cattolici bergamaschi e bre | 

scianî organizzati inelle nostre file 1’as 
sicurazione che i nostri voti.e le nostre 

preghiere fianchesgiano. continuamente 

Ja loro generosa e sapiente opera di soe 

corso in quest ora di prova si angoscio 

sa. ; 

In Presidente Seitrale: 
Colombo. 

25000 tive del: Re-aî danneggiati 
ROMA,.6.-S,M. iL Re ha destina 

to ai danneggiati della inondazione di 

Val Dezzo lire 25,000 affidandone l’ero 
gazione al Presidente del Consiglio. 

Una sottoscrizione fra | lavoratori 

Avv. Lu ig   

che |. 

i Derzo comunicate al Senale 
Un appello della Giunta Centrale dell'Azione Cattolica 

ca di Spolieto. Dalla ez apitale è essi pro-; | 

seeuiranno per Torino. ri, 

Le ultime notizie da Torilò, informa | 

no che il dott. Pestaroli, nella sua dia 

gnosi, - ha confermato trattarsi di pol- 

monte doppia. i 

HI bollettino medico 
T'ORINO;:6. Sulle condizioni di 

salute di S. A. R. lil Duca.d’Aosta è 

stato- pubblicato, stamane il seguente 

bollettino: «S. A. R. il Duca d'Aosta, 

che. era dg qualche giorno influenzato, 

fu. colpito nella sera di sabato da pol 

monite acuta can localizzazione alla 

la malattia benigno nei primi giorni su 

bì un aggravamento nella sera di mar 

tedì per brusca diffusione del ‘processo 

neumonico con vivi dolori pleurici e 

forte dalzo di temperatura. Stamane 

l'eve miglioramento; temperatura, 39 e 

4; polso 106; respiro 36, . firmato Fe- 

searolò Br uno, “Pasi lai. 

ta Stamane col figlio Duca di Spoleto. 

Al Palazzo della Cisterna erungono con 

tinuamente telerammi di augumo. 

Il Vescovo di Lodi è morto 
LODI, 6. — Da qua Iche (giorno il ve 

scovo mons. Pietro Zanolini si trova a 

letto, affetto da polmonite. Stamane; 

improvvisamente, 1, malattia ha peggio 

rato, al punto che le condizioni del ve- 

seovo sono disperate. 

LODI, 6. (notte) — Mons. 

Zanolini è morto. 

S. E. mons, Pietro Zanolini era nato 

«a Merlano il 29 giugno 1866. Fu eletto 

È. Fabriano e Matelica il 22 febbraio 

Pietro 

1910 e traslato il'5 lugl'o 1918 

ll Vesuvio si desta 
NAPOLI, — Da alcuni giorni il 

Vesuvio ha dato sintomi di risveglio, 

Lia sua attività è andata aumentando 

e la notte scorsa il' cono terminale è 

apprrso tutto in fiamme. 

Inervista col direttore dellOsservatori 
Quello: che dice il prof. Mallandra 

NAPOLI, 6.-— Il «Roma» di oggi 
pubblica un'interessante intervisa avu 
ta' col prof. Mallarda Direttore del- 
l'Osservatorio . Vesuviano  sull’ultima 
fase di attività del Vulcano.. . 

Il pref. Malladra ha detto ehe l’or- 
dinaria’ attività del Vesuvio consiste in 
sbuffate di fumo più o meno intense e 

di vario colore con lancio di quantità 
più o meno grandi di lapilli incande- 
seentìi. Durante questa attività il picco   

Intanto ve alli ancora una volta, a tut | | 

te le wittime del disastro d “espressione ;. 

: lo (gono eruttivo va guadagnando in a 
tezza per le scorie e i brandelli di la- 

va.:che si rovesciano sulle pendici. Tal- 
volta il eonetto eruttiivo si fende lungo 

una 0 più generatrici dalle quali irrom 
pe la massa magmatica interclusa. 

vir agcentuarsi dell'attività vesuviana 

Quando la colonna di lava sì seari- 

ca rapidamente dai fianchi del conetto 
;l gras sottostanti, liberat® da unapr essio 
di venti e trenta atmosfere sì es pando 

no, il Magma entra in ebolizione e ton 
nellate di srandi brandelli incandescen 
ti sono lanciate a cento e duecento me 

tri di altezza. 

Questo energico aecentuarsi gleil at 

tività. Vesuviana. accade due o tre vol- 
te .all’anno; per quest’anno siamo alla 

terza. 

L'ultima ebbe inizio il 20 novembre 
seorso. Man mano che si procede nel| 

4 

nî dovranno diventare sempre più in- 

tense per l’inalzarsi della colonna mag 
matica dipendente dal graduale riempi 
mento del ; 
l'eruzione del 1906. 

- Un nuovo scatto eruttivo   del libro 
BOLOGNA, 6. — Il Comitato eseeu 

tivo della Federazione italiana lavora 

tori del libro ha aperto una sottoserizio 

ne tra tutte le Sezioni dell’Italia , fa 

vore dei colpiti della catastrofe di Gle 
‘no. Esso inizia la sottoscrizione con la 
somma d'i lire 3 mila. 

il Duca D'Aosta aggravato 
ROMA, 6. — Si ha da Napolî che, 

in seguito all’ageravarsi delle condizio 
ni di salute del "Dita d’Aosta, è partita 
«con il treno delle 14 per Roma la Du- 

chessa d’Aosta, accompagnata dal Du 

  
\ 

[alla stazione 

Il prof. Malladra ha dichiarato . di 

pon sapere con esattezza quale sia lo 

stato attuale del cratere perchè il mal 
tempo e la nebbia non sopra la 
visione del cono. 

Sembra che nella notte scorsa vi sia 
stato un nuovo scatto. Il Vesuvio era 
coperto ma le guide che stazionavano 

| superiore della funicolare 

furono destate verso mezzanotte da for 
te sussultare del giacili e videro inten 
si chiarori e una guida scesa nel fondo 
del cratere ha intravisto nella nebbia 

nuove lave fluenti nel quadrante nord. 
Pare anehs che il conetto abbia. «ubito 

una più profonda rovina. Appena il 
  

base polmonare sinistra. IL decorso del 

S.A. R. la Duchessa d'Aosta è giun: 

presente periodo eruttivo le esplosio- 

grande ‘eratere rimasto dopo $ 

  

te "po si ristabilirà si patrà avere un 
più esatto concetto di ciò che è accaduù 

to. ) 

Inondazioni in Toscana 
FIRENZE, 6. — Le piogge dirotte 

di questi giorni hanno ingrossato 1’Ar|8 
no e i suoi affinenti. Si sono avuti mol 

ti allagamenti mei dintorni,.della; èittà. 
| Alfe;21,30 il -fitime segnava imeittà Lal 

tezza di m. 1.20 ve valle 23 dim. -3.80, 
Dalle. campagne giungono notizie di 31m 

pressionanti inondazioni. Il Bisenzio, 
l'Ombrone, Elsa e 1’Eza sono in. pie- 

ma. A Galluzzo è.stato danneggiato uno 
stabilimento industriale, I pompieri ac 

+ eorrono alle numerose chiamate. 

Truce delitto a Pola 
POLA, 6. Ai tanti recenti delitti 

br RT nella mostra città e 
nell” “agro piolese, 0g gi se me aggitnge 
unialtro che per ferocia e brutalità sor 

passa tutti i ‘precedenti. In via. Miche 
le de Faceh'imetti furono questa matti- 

na trovate assass'nate Maria Tracanel 

li di anni 70 nevoziante il generi ali- 

mentari e sua figlia Rosa d’anni 22. 

Cadavere della madre portava ancora 
un pugnale inflitto nella gola e giaceva 

supino a terra in una stanza: un’altra 
ferita, questa d’arma da fuoco, aveva 
alla tempia sinistra. La figlia giaceva 
nel letto, in altra camera, ed era stata 
strozzata e poi finita a colpi di pugna 
le. I due assassini fecero un rilevante 
bottino di gioielli e denaro, depredan 

de casa e negozio. 

|. Udine tassativo. di Mussolini 
inggonfronto alle: agitazioni nolversitario 

ROMA, 6. — In consicerazione delle 
manifestazioni degli studenti universi 

tari il Presidente del Consigl'o dei Mi 
nistri ha diramato ai prefetti delle cit- 
tà che sono sede delle Università di 

primo e di secondo grado le disposizio | 
ni spuenti: Voglia .far comprendere 
agli studenti che si ag i tano DEAR 

do il deplorevole costume che non do 

del 

  

      
voluzione fascista che le loro agitazioni 
sono perfettamente ’mutili e possono 
anzi avere conseguenze di erande rilie 
vo non esclusa la chiusura delle univer 

sità per l’intero anzio scolastico. Consi 
dero la riforma Gentile come la più fa 
scista fra tutte quelle approvate dal 

mio Governo. Voglia intanto prendere 

tutte le m'sure perchè l’ordine pubbli 

co non sia menomamente turbato. For- 

mato: Mussolni. 

Villoriaso: scontro: in: Cirenaica 
BENGASI, 6. — Notizie complemen 

tari circa l’attacco alla ridotta di Ger 
des prodottosi nella notte del primo 

  
corrente confermano che gli attaccanti | 
erano tutti regolarizzati senuss ti. Le 
perdite da ‘essi subite \ammonterebbe- 

‘oa parecchie diecine di feriti; i morti 
sarebbero pure numerosi, ma Il loro nu 

mero è ancora imprecisato perchè fu- 
rono sepolti, nella notte stessa dagli as 
sallitori respinti. Risulterebbe tra î fe 
riti un nipote dello stesso. Omar «El 
Muchtar, capo del concentramento ar 
mato ribelle dislocato in quella’ regio 

ne. 

L’aspro combattimento 

Frattanto una nostra. colonna delle 

tre armi partita da Merg avantieri agli 
ordini del maggiore. Fiorineschi ha 
‘puntato su Gerdes rastrellando il terre 

no dalle ‘eventuali ‘infiltrazioni di nu- 

clei avversari. Giunta a otto chilometri 

dij Gerdes la colonna si è seontrata con 

numerosi nuclei. di ribelli. Dopo un 

aspro combattimento pér la natura del 

terrenò accidentale e boschivo e per la 

tenace resistenza opposta dagli avver 

sari questi sono stati volti in fuga e la 

nostra colonna ha raggiunto Gerdos col 
la propria carovana intatta, alle ore 16 

del, giorno stesso. 

Le perdite 

. Le nostre pe erdite sono di un mare- 

sciallo e di un graduato eritreo uecisi, 

e dî undici ascari eritrei feriti. Le per 

dite dell’avversario contate sul luogo 

stesso del combattimento sono ni 36 

morti. 

L'azione è si valorosamente con 

dotta dal 15.0 battaglione misto e dal 

4.0 squadrone ‘ Savari. Della colonna fa 
cevano parte altri reparti che non eb 
bero occasioné d’impagnarsi nell’azio 
ne.   

Di 

veva sopravvivere alla querra-e alla rl 

‘Rassismo  -. Fascismo 
Reazione 

. Non è la prima volta che cogliamo 
l'occasione per chiarire il nostro pen- 
siero intorno a certi aspetti e fenomeni 
dell’attuale atmosfera politica. 

Lo studio. del resto non appassiona 
solo moi ;*ma appassi ‘ona e preoccupa 
anche in alto, e così la questione. defi- 

rosa. recente. nelle alte sfere del par- 

tito fascista e nell’ultimo important nie 

gran” Consiglio. 
«Mala questione attende ancora la 
sua soluzione. E, se le preoccupazioni 
delle. sfere diriggnti del fascismo non 
sono lievi.e se è viva.la volontà di sa- 
nare una situazione incresciosa e dan- 

nosa, la generalità dei cittadini, e dra 

questi noi, devono -‘augurarsi che tale 

proposito abbia sollecita -e sicura at- 

tuazione. 

Perchè, come abbiamo accennato ie- 

ri (parl ando dei fatti di Crema in for- 

ma accesa dal dolore di una tale noti- 

zia; ma senza pensieri che non sono 

nel: nostro programma) purtroppo, sé 

è vero che la situazione interna è mi- 

eliorata.e che fil Governo fascista sì è 

sforzato a riportarla a maggiore nor- 

malità, colpisce tuttavia aspramente il 

ripetersi di episodi, che si de finiscono 

ancora sporadici, ma che non sono tan 

to rari dal togliere geni, preoceupazio- 

ne. 
Con l’usata serenità ‘insieme noi ri- 

leviamo con dolore che neanche sono 

scomparsi gli episodi di rappresaglia 

da parte di socialisti e repubblicani 

contro li fascisti; e anche qusto ‘triste 

fenomeno deploriamo. 

Diciamo chiaro e alto che tanto ‘l 

rassisi mo indisciplinato, illegale ‘prepo 

tente, sovvertitore, degenerazione del 

fascismo; "Al partito del governo che 

aspira ad elevare alle maagiori fortune 

dunque, quanto 1° ‘meonsulta azione di 

rappresaglia e di aggressione che ven 

ca da altra parte, rappresentano atti. 

vità che travaeliano la Patria. e ne 

ostacolano le pacifica, sicura aseensio 

ne. 

‘T cittadini liberi devono dirla que- 

sta parola di deplorazione, l’autorità 
politica deve mostrarsi energica nell’af 
fermare per tutt'i la legalità, l’autorità 
ciudiziaria deve distribuire imparzial- 

mente la efustizia, da parte di tutti 

vi dev'essere concorso di buo volere 
per ottenere la pacificazione, nel rispet 
to delle opin'oni che possono PR 
te. manifestarsi nell’ambito della. Na- 
zione e con osservanza dei diritti e “ae 

oli interesi della stessa.... 
Con «anima cristiana, deplorando la 

violenza e la illegalità, noi chiamiamo 
a concorsì tutte le forze per la pace, 

per la fraternità di tutti gli Italiani. 

Questo il pensiero, che oggi, anche 

d'i fronte ai nuovi tristi episodi, paca- 
taniente esprimiamo; l’espressione del 
nostro sdegno nor deve lasciar luogo 

ad equivoci. ì 

uovo. violentissimo: terremoto 
FAENZA, 6. — Gli apparecchi. si- 

smografi di questo Osservatorio Ben- 
dandi registrarono ieri sera «alle ‘ore 

21.55 un violentissimo terremoto il cui 

epicentro si giudica distante 1000 chi 

lometri. I tracciati sugli apparecchi 

raggiunsero ‘la enorme altezza di 40 
cent'imetri ‘e le macchine rimasero agi- 
‘tate per oltre un ora. 

La seconda spodizione di sono 
sai terremotati del Giappone 
ROMA, 6. — Con il piroscafo «Per 

sia» dell’Lloyd Triestino la Croce Ros 
sa Italiana ha compiuto la seconda spe 
dizione di materiali di soceorso desti 

nati al Giappone. 
Il materiale inviato comprende die: 

ci padiglioni Deecker e centoquaran- 
totto casse contenenti lanieria varia, di 
tipi scelti sopra indicazione delle stes 
se autorità Giapponesi. I padiglioni so 

scuna eon cinque stanze una superficie 

di 75 metri. Questo materiale acquista 
to dalla C. R. I. con la somma di un 

milione, messa a disposiziole dal Capo 

del Governo è esportato da un agente 
di sanità marittima che per desidero 

delle stesse autorità Giapponesi dirige 

rà le operazioni di montaggio dei padi 

glioni. 

L'Amtbase RES d'Italia a Tokio 

comm; De Martino consegnerà solenne 

mente il materiale delle successive Spe 

d'izioni alla C. Ri Giapponese. Il dena 

ro raccolto con la sottoserizione aperta 

nelle citta italiane fino ad oggi ha pro, 

dotto lire TPricentocinquemtamila cìr-         ca che servono a preparare una terza 

spedizione di indumenti. 

nita. del rassismo ha avuto eco .elamo |. 

la Nazione, tanto questa degenerazione, 

no casette complete che -ceprono cia 

Come è noto la pima spedizione effet. 
tuata nel mese di ottobre comprendeva. 
124 casse di maglierie e indumenti vari 
ver un valore complessivo di cinea lire 

A ila > era il dono della Croee 

pesta del Î l ali la ermnia 
Il probabile giudizio della Commis. dei Periti 
PARIGI, 6. — Parlando delle prati 

che tedesche circa 1 prestito da con- 

trarre agli Stati Umiti.il «Matin» ,an- 

nunzia .che. la «Krigeslassoncommniis- 
sion» deve consegnare oggi. alla Com 
m'ssione delle riparazioni. una lettera 
con la quale verosimilmente chiederà 

l'autorizzazione: di. rimborsare in pre 
cedenza. sul debito «delle riparazioni 
prestiti che sono stati contratti verso 

(oli Stati Uniti, 
Il «Matin» erede difficile che la com 

missione, conceda il permesso domanda. 

$D.- ; 

«Eco de Paris».rieorda che nl gen 
naio, 1919, all’indomani dell'armistizio, 

fu trasmessa, una richiesta. dello stes- 
so genere. Si predicò che la. Germania 
prima di. essere. messa in grado di pa 

sare doveva, essere alimentata, restan 
rata e sostenuta ciò che fu l’inizio di 
una politica che terminò .con l’aprire 
largamente ai capitali tedeschi le por-, 

te dell’estero. Col pretesto di dare af 
loro debitori forza e salute gli Alleati 
si sono fatti complici dell'evasione dei 

capitali. 
L’«Eco de Paris» così conclude: Nel 

le banche Americane i sudditi tede- 

schii posseggono tutti i fondi capaci di 
garantire l’ammortamento del pr estito 

dt vettovagliamento. 
Che la Commissione dei Periti inca- 

ricata di calcolare la fortuna tedesea. 

all’estero s'a dunque infcrmata. della 
proposta-Amerleana. 

Nessura sovvenzione al par cupa 
BERLINO, 6. — In una seduta co- 

mune dei Governi ' dei Reich e della 
Prussia è stata presa la decisione di 
non pagare più sovvenzioni ai disoctu 
pati. In tutti i cast in cul ì disoccupati 
non approfitt'no delle possibilità fatti 
ve di lavoro tale. decisione avrà «vale 
re anche per i territori octupati. 

L'alleggiamento del governo prassiano 
e la questione renana 

BERLINO, 6. — In conformità al- 
l’atteggiamento del Governo prussiano 
il Gabinetto del Reich ha deciso che 
la soluzione della questione Renana mon 

potrà venire attuata che sola nell’ambi 
to della costituzione: del Reich ‘e della 
Prussia. 

Malhes combaltrà i Gou. provvisori 
renano ——_ 

PARIGI, 6. — I giornali hanno: da 
Dusseldorf: Matthes a nome della<le- 
ga dell’indipendenza Reno Vestfaliana 
ha inviato, una lettera a. Tirard nelia 
quale dice-che nell’apprendere las costi 
tuzione di ‘un Governo provvisorio a 
Bad Ems sotto la direzione d'., Dortes 
non. solo non. lo riconosce: ma ‘anzi le 

combatterà e 'asgiuinize ichè si riserya 

il diritto: di rieostitu'ire-il governo di 

Coblenza quando. lo giudicherà oppor 
tuno e necessario il. che per ora mon è. 
il caso. 

Un pranzo ai intintiri 
della cooperazione intellettuale 

| PARIGI, 6. — Il Presidente del'Con 
siglio Poimearè ha offertò ieri un pran 
zo in onore dei membri della commis- . 

sione -di cooperazione intellettuale della 
Società delle Nazioni. Vi assisteva il 
senatore italiano Ruffini. 

(Un telegramma: dei popolari: ialiané 
al nuovo Cancelliere tedesco 

ROMA, 6. — L’on. Gronchi a- rome 
della segreteria politica del P. P.I: ha 
inviato al Cancelliere del Retich' Marx 
il seguente telegramma augurale: «Par 
tito popolare italiano esprime mio mez 
zo fervido fraterno voto opera vostra... 

riesca con aiuto divino sollevare aspre 
dolorose condizioni nazione tedesca ed | 
affrettare componimento‘ conflitto per. 
chè Eurpa abbia al fine pace duratura» 

Con 282 contro 79 “ una ani +8 

il Retchstas ha approvato il primo arti 

colo della lege che conferisce adi Gail i 
binetto i poteri eccezionali. di " 

Il Re di Serbia è giunto a Parigi È 
.. Lo Scia di Persia si è 
l’Eliseo dove è stato ricevuto da 
rand. Alcuni minuto dopo il Presiden. 
te della Repubblica restituiva la Visita: 
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Ri L’escussione dei testi - Un internato dai tedeschi - I primi testimoni a 

dale) difesa - Una muta che... non è sentita - La movimentata udienza pome- 

gii ridiana - Una teste presente al fatto e che non vide nulla 

g130t & i udienza si apre alle ore 9.30 e con- e ticorda come il Juffrida"tomasse in | trui sciagura. Umanità fttvola ed in-|' 

vil imua l’escussione dei testimoni. Friuh ‘perchè eahiamato dalla donna | cosciente. 
e L (TOLIN Luigi, maresciallo dei tara-! con la quale poi si è sposato. Esauri- PITACCO Enrico da Moggio Udine- 

ieri attualmente a Montemagno (A-|ta la deposizione il teste viene definiti|se consigliò la Simonetti di far allon- 

guirà Sandri a). Ebbe l’incarico della que| vamente licenziato. tanare il Juffrida in seguito però al 

nol Ura di Udine di sorvegliare il Juii L’interiato dai tedeschi racconto fattooli dalla Simonetti che 

ig ® e. farlo poi rimpatriare. E gd 0a de E 2a «| asseriva di non andar d’accordo col 

agna. & falso & SÌ rias: sume così, e interrogato nuo della, È RI O 7, clovane. 
i È eWer6 pratiche tresso le| na mere ga ‘o nuovamente il sessantem | - ; WAI donne tetro pratiche preso lele Vieni meet °° {Una teste che scappa dalla comera 
degli | Patriato. Il maresciallo Tolin eniamò|. >} RESID.: a voi se quaivuno del delitto... e non sa niente 

Ù caserma il Juffrida' e gli ‘e omunicò Tosse stato LA per merito... del- SIMONETTI Lucia da Moggio. Ac- 

sisti) l ordine secondo il quale avrebbe do- A ! compagnò la Rossi in casa della figlia. 

8°) Vito tornare al suo paese. de ESTE: Sono io quello. i Salì in camera e si accorse che litiga- 

per PRES D).: Come si contenne con le' } RESID.: Raccontate, come avve- vano poi scappò a casa. 

“da ; | Ù Juffrida? po sura PRESID.: Comfe scavpavi a casi per 

ssi d| TESTE: Mi disse che siccome c’era PESTE: Durante l'invasione la Si-|1a finestra... 5 

suna | Questo ordine, lui obbediva. monetti Di disse che ISS DATO dell ‘TESTE: Scappavo per andare a ca- 
i PRESID.: Protestò con lei? tedeschi do la assicurai che non temes- sa. 

| ESTE: Nossignor. Fu rispettoso e|S€ perchè avevo nascosto un fucile e lil  PRESID.: Cose se non. si bisticeia- 

7 non disse altro «he era pronto ad ob-|4YYel fregati x gl dea tatto del vano tu scappi dalla finestra... Bastava 

le edire a qualunque ‘ordine della auto- male. Invece fu lef che fece la spia e dire lasciatemi passare. 
tità, Ricorda il morto, come un uomo mi CONSERMÒ ai gendarmi. TESTE: Scappai per andare a casa. 

pento | UMesto, lavoratore non vizioso. Della PRESID.: Ma come fu lei! PRESID.: Stiamo attenti, dice alla 

o: BI Valent ‘invece conferma come fosse de TESTE: Sicuro lei conviveva con un teste, qui bisogna d'ire la verità. 

dette dida alla prostituzione. (commenti), |rigadiere austriaco col quale aveva :STE: Dico la verità io... 

a! dk, . Racconta i particolari che hanno pre relazioni intime, venne di sopra con 2 A ‘gesto punto il Cav. Dolce chia- 

400 ©edute susseguite le nozze Juffrida-Va gendarmi, levarono lat avola del pavi-| ma il brigadiere dei RR. CC. ed avver- 

00 È | lent, ed all’uopo riferisce di aver sen-| Mento, trovarono Il fucile e mi porta-|te la teste che se nom dice la verità sul 

izion' | tito dalla pubblica voce come la Valent| Tono via subito. Anzi la. Valent mi | fatto la fa accompagnare subito Tn sa 

ae "| avesse fatto tornare a Portis il Juffri- schiaffeggiò quando ero in mezzo a]]a riservata. 

can & per sposarlo. A questo punto Wiefte PRHGI VARO. Dose Eee Dopo un dibattito tra la difesa ed. 1l 

sn; letto um rapporto informativo sulla). PRESID.: Ma vi avrebbero fucilato P. M. il Presidente chiam aa confronto 

chi pina condotta del Juftrida, inviato |? eo trovandovi im possesso di altri testimoni. 

dal municipio di Venzone. Detto docu|UM IUCIte. i ; 
ria È go a a a. sin TESTE: Era una doppi e tta. da. cae- o Confronto vivace vi + 

rad Mi... Jellina. malga èldip cia, avevo però naseosto id vin alto A confronto con la teste ch e dice di 

ITA questo punto il P. M. insorge ed luogo i cani di percussione. do casert uselta dalla stanza prima che; si 

rante ; dvviene tra le difese un battibecco. PRESID.: E dove vi hanmo portato ! percuotessero interviene il vecchio Va- 

loro WI Cav. Dolce legge poi una lettera|. TESTE: Sono stato otto mesi im car |lent V alentino che dice: i 

affettuosa del Juffrida inviata in data| cere, quatto a Tolmezzo e quattro a Erano in cinque dentro la camera 

2 settembre 1920. IL pubblico ad un Belluno. Tormai a Portis prima che |ed ho sentito gridare aiuto mi uecido- 

i dato momento ride. ciungessero gli italiani. no, poi la Lucia Simonetti scappò dal- 

ni Una buona lezione... per certa gente 

QU PRESID:: Cosa ha da ridere il pub- 

spal blico? C'è della bente laggiù, grida, 

este Che non sa seriv ‘ere così, 0 per lo Sao, 

Mon ha in cuore si so sentimenti! 

‘| Bene, sì mormora dal banco della 

| Stampa. 

Vengono ide e altre lettere, quella 

Q del padre del Juffrida, riboccanti di.af 

pote | Tetto. improntate ad un paterno se nti- 

y(i | ‘Mento che commuove. Chi resta impas 

   
cont Sibile e non mostra alcuna commozione 
US MSG — ci E 1 hi so Ma 

rai pe pui. d alan “e nella. scabbia ascolta, 

hu Cav. "Date io poi una lettera 
‘eggi- 

NSA 
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SNNSSNISNNINSNINSNSINE A 

    

Il pubblico sfolla commentando 1’e- 

pisodio feiacchè la udienza viene rin- 

viata al pomeriggio. 

(Udienza pomeridiane) 

L'udienza si riapre alle ore 14.30. 

Su domanda dell’avv. Gomirato vie 

ne interpellato nuovamente il Valent 

G. }l quale racconta un episodio di se- 

condaria importanza. Il teste cav. Giu- 

NIDSNI VINI 

    

la finestra: 

SIMONETTI: 

VALENT:E°’ 

cinque e tu sei 

SIMONETTI: 

PRESID.: 

dopo il fatto? 
SIMONETTI: Nulla... 

Ml P. M. avv. Castellano interviene 
con foga ‘è chiede che la teste vempa 

Non è vero. 

vero, è vero eravate 

fuggita terrorizzata. 

Non è vero. 

Cosa hai detto alla madre 

n   
liami esibisce una lettera dell’Assocla- 

zione Combattenti di Venzone i quali 
il genitore del Juf- 

parte 
interessavano 

frida. pere 
vile, nella nuova causa. 

VALENT Maria d'anni è una po- 

vera deficonte. Conferma quanto ha det 

hè gi costfl*tuissero 

IOSA 
di ini   4 ia a de > 981 

fit del 1 Tuffrida certo Jiré di ‘premio 

Ber la condotta disciplinata, valorosa | 

| del soldato in tutti. i cimenti della | 

|] Ruerra. 

, If VALENT    

   

  

   
        

   

   

        

   
   

‘Francesco fu Fedele di 

tim) anni 38 è fratello del primo marito [i 

o»! & della Simonetti e nel giorno del. delit' 

to ritornando dal lavoro ‘imeontreò la 

00010 Rossi (suocera del Juffrida). Che sta’ 

ont va sul portone di casa. Più tardi giunse 

va Ud Yo gli altri e qui riferisce J'meontro 

ipert @vvenuto ‘in seguito con la moglie che 

la CP gli disse: 

Pi Dai - Checo, Checo, ho sentito vella 

abil@f Camera della Giuseppina un rauco gri- 

5° Ml dare. Devono aver ucciso il Domenico, 

era Î va chiama i carabinieri. Ripete i par- 

sì (9 licolari già noti riguardante il martel- 

sat" lo insanguinato, il grembiule lavato 

az'0"| della Rossi, L'artegto successivo  dggli 

i Iputati. 

,r0, 1  VALENT Giuseppina fu Sebastiano 

fat Senti le orida strazianti del Juffrida 

fell ‘Che invocava aluto e mon diee altri par 

ite “| ticolari. Sa poi come certo Valent Va- 

27/008 CR fosse stato fatto internare dal 

la Giusepp@na Simonetti a mezzo delle 

| autorità austriache. 

DIFESA: Come lo sa la teste? 

VALENT: Verrà qui il Valentino e 

lo dirà lui. 

© VALENT di in Della Mea: 

a il Ripete circostanze note in merito al 

nt 4 delitto. Ricorda però di aver sentito il 

 Juffrida, rimproverare lai. moglie ‘che Falce 

e, 
Ò 00% Aveva battuto i figli dicendo: Non è|del sangue di tuo padre 

che fi | Questo il modo di corregger 1 figli) del. —- Non era mio ‘padre, mi rispose la 

| Yono ubbidive senza le percosse». Ri-|] ucia. 

eorda ancora come la Valent avesse 

  

rale "Rf 
joli0 } primo marito ( mormoril). 
2 

A VALENT Valentino d’anni 60: Rae 

Il conta circostanze note. Dopo il delitto 

  

   

  

      
    

hestra. Ricorda come la 

pe battuta la madre, 

quod 
| i 

din 

i | "ide. } Die. Ji 

 PRESID.: 
te perdere la testa... 

          

   

(si ride) spiegate. 

[Je botte alle smwocere, le liti, ed 

    

hi - lattere violento della Vi ilent. VALENT Teresa ripete cose. già Poi rivoltosi alla giovane teste: An! 

Rf) È Un paesano del Juffrida note. date, dice, andate e ciascuna avrà nel, 

A: Li iliano cav. Francesco, esattore té La ragazza muta la coscienza la rettitudine del suo ope- 

4 |  Somiere a S. Pietro a Maida, sente un|. PIC SOMPTI Angelina d’anni 20 è > muta rate Re . Sera 

nità | ripugnanza per la sedia testimo-|fin dalla nascita e compare in aula ac- “CABLIGARIS Federico ripete cose] 

, ss ale (11) 6 tanto per « decontentarto, il] compagnata dalla madre. glà note. Senti d're dalla N alent che. 

E? una scena dolorosa è commovente | era stanca di una vita d’infermo e che 
perione gli appressa un'altra sedia. 

   faniielia Juffrida alla Simonetti. 

   

devli amanti anche quando era vivo ilj 

Vide scappare la Lucia Valent dalla fi- 
Simonetti aves 

la di lui suocera 

è la suocera dell’ imputata. Il pubblico 

Con queste suocere mi fa 

Il teste descrive i gradi di parentela 
il ca- 

teste vergava le corrispondenze del 
Dà 

Sal informazioni del ae ucciso 

to in istruttoria. 

VALENT Maria d’anni 22 da Piani 

di Portis. Sentì la Luie'a Valent fielia- 

| st va (dell’ueciso che voeiava al momen- 

o del fatto, intese le frasi di lazzarone. 

dire tte evidente a ‘contro tdinas «la, 

Juffrida. 

Il Commissario di Pubblica Sicurezza 

dott. Orazio Marotta 

E’ehiamato. d' ‘ufficio dal Pres' ea 

dell’Assise per delucidare il earteezio 

RO tra il Sindaco di aaa e 

la Questura per fare rimpatriare 

il Sa IH documento inviato a quel 

Vuf ficio risulta essere stato firmato da 

un impiegato di quel munic:pio. 

Testi a difesa 
VALENT Giovanna nata Clabio ri 

palemno e nel ritorno ebbe occasione 

di lavorare coi conlugîi Juftrida e non 

si accorse che fra i ia vi fossero stati 

dei rancori ed avvenute delle scemacce 

VALENT Severina di ann 21 abita 

ai piani di Portis non s& nulla del fat- 

to. Intese soltanto dalla gente che la 

Valent era Un tipo rascibile, 

Non era mio padre 

ORSI LUIGI accorse dopo il fatto 

ed accompagnò in caserma la ragazza. 

pure insanguinata, 

=. Non vedi, le dissi, pre sei i &porva 

PRESID.: Siete sicuro di questo? 

TESTE: Sicurissimo. 

PRESID.: Come erano 

piangevano? 

bili. 

un caso premeditato. | 

Qualcuno del pubblico ride ed è ri 

chiamato a dovere dal Presidente. De   

ci- | 

pete cose già note. Era stata profuga a 

Si accorse di aver le mani intrise di 

sangue e guardò la bambina che era 

i bambini, 

TESTE: Nossignore erano impassi- 

ZAMOLO Fiore d'anni 25 usci dal- 

l’osteria quando seppe che era avvenuto 

'l delitto ed incontrò un carabiniere e 
l’Orsi che accompaigmavano in caserma 

i due ragazzi. Dice che dai particolari 

che precedettero il delitto egli «stesso |ionori giurati apprezzeranno. non va- 
si fece la convinzione si trattasse di! glio complicare il processo con ineri- 

incriminata. i. 

Dopo vivo dibattito la ragazza vie- 

condotta fuori dalla sala e resta a 

disposizione del Presidente. 
DIFESA: Scusi sismor Presidente 

incriminta questa teste? 

ne 

» è 

PRESID.: Per ora no. Dopo vedre- 

mo. i 

P. M.; Io mantengo l’incriminazione 

Lia ragazza esce tra Il mormorio del 

pubblico. 

Il medico delle carceri 

n dottor Pitotti depone sulle condi- 
zioni di salute della Simonetti che giun 

se in carcere effetta da una innomina- 
bile malattia. i 

Dopo una sospensione di pochi mi- 
nuti viene presa J'eseussione dei te- 
stimoni. È i è 

PATAT Anna è la madre della teste 

precedentamente sentita e che ha cau 

sata la parentesi più burrascosa della 
udienza di ieri. 

La Patat dice che dalla Agla seppe 
che là, in casa Valent, avevano questio 
nato per seicento lire. Chiese alla figlia 
perchè nessuno si fosse intromesso @ 

pacificare Î contendenti ed ebbe di ri 
sposta che la (gente di Portis non si 
voleva impacciare, 

Lia Patat viene stretta da vivace m- 
ierrogatòrio da parte del Presidente 
mà la teste nega di aver sentito dalla 
figlia i particolri dell’uecisione. 

PRESID.: Avete chiesto alla figlia 

il motivo che fuggi dalla. finegiza DE 
VIESTE: Sissienor. A mi ha dit «che 

pa la puarte no podeva iese... e ierin 
‘ato. Il pubblico mormora. 

Secondo confronto 

Viene chiamata Ai nuovo la figlia 
della. Patat, che nega ancora di aver 
parlato perfino con la madre. 

na smentisce con. foga le assersioni del 
le due donne. 

— Io ti ho vista, dice, ti ho vista 
saltar fuori dalla finestra dopo che il 
Juffrida aveva gridato aiuto. 

SIMONETTI: Non è vero. 

VALENT: E’ vero, fo dico la ve- 

rità, non conosco ne lei ne la imputata 

e dico la verità... io. 

SIMONETTI: Aneh'’io 

rità! 
PRESEID.: 

dico la ve- 

(Rivolto ai giurat ) Loro 

minazionii. 

$S 

«Interropata la. teste Valent Giovan- 

CR AZIZ CI MALO a RA ale dana OI 

lent fosse stata la protagonista. 
VALEN'T Domenico d’anni. 55 il É 

formazioni sulla condotta del Juffrida. 

VALENT Emilia di Antonio d° ni 

aleune lettere ai trenitori del . 

perchè chiamassero a casa il figlio, 

SARTI perito G. fece. la divisione 

APRO AMARTI RIE RR E PI Aa 

anni alle ore 

22: Scrisse per conto della Giu: SEDDRIA imi testi. 
Tuffrida!rà un sopraluogo a Venzone è me TEo- 

dei ben' spettanti alla moglie e confer- 
ma che il Juffrida tenne sempre n 

portalettere di Venzone dà' ottime in-|contegno corretto. 
Il processo viene rinviato a stamani 

9, per la escussione degli ulti 
Se ibato probabilmente av Ver- 

ledì il processo sarà definitivamente 

chiuso. 
  

   j 

ni 

ITACA 

    

    

Dogo il processo per ditfamazine 
contro “il Friuli; 

L’assoluzione del nostro ex .diretto- 
re prof. De Giorgio denunciato da cer- 
to Giovanni Sartori di Gorizia, per 
una cronaca, riportata dal giornale e 
la. clamorosa assoluzione in tribunale 
Udinese è stata accolta con vivo fa- 
vore da tutti i giornali d’Italia. 

))i fatto se ne interessarono partico- 
larmente il « Giornale di Udine» la 
«Patria del Friuli», il «Gazzettino», il 
«Messaggero Toscano di Pisa», d’Ita- 
lia» d'i Milano, la «Gazzetta di Vene- 
zia», l’«Unità Cattolica» di Firenze, il 
«Corriere della Sera» ed «il Secolo» di], 
Milano, « L’Osservatore Romano », il 

“Popolo Veneto», il «Giornale di Man- 
tova» ed altri i quali commentando fa 

vorevolmente la sentenza dei giudici 

udinesi, rivendicarono ancora una. vol- 

ta i diritti della stampa nel libero re- 

sceonto di agni avéenimento. 

Apzi il «Giornale di Mantova» dopo 
aver riportata la sentenza, così com- 
meniava: «La nuova sentenza non fa 

che riPadire ciò che è ormai pacifico ‘in 
tutte le sentenze del Magistrato. La 

cronaca è la... cronaca e peggio per chi 

è farabutto!!». 

Travolto da un camion 
Il dodicenne Renato Filoferro, da Pà 

derno, veniva medicato ‘eri al nostro 

ospedale in seguito a varie escoriazioni 
riportate in varie parti del corp9: 

Il Filoferro venne travolto da un ca 

nion che transitava per la via del pas 

Sideve alla prontezza dellò chafl'eur 
non si varificò una disgrazia. 
Il ragazzo fu gindicato euaribile 

tre giorni. i 

Fra È doati d'uva sova circolate 
L'operaio Francesco Mieoli di 

89 impigliava ieri il poll'ee della mano 
sinistra tra i denti di una sega circola 

re. Riportò una ferita g'udicata suari 
bile in otto giorni. 

SE, 

NE 

in 

Ieri in via Superiore nella 
7 A il portalettere Gino Maferoni 

anni 84 figlio de fu Domenico, 

bastonato a. sanizue dai voginati 

di 

tanto 

  
anni : 

casar N. 

veniva 

se
o 

.vera Napoli; 

i sta alimentare; 

: Morpurgo L. (avi pecoe ad ua prialeltee 

MIOCARDIO ZIE POSA RR mi 

che dovette rìcorrer e alle cure dei me 

diei. 
Riporò ferite e contusioni alla regio 

ne parietale giudicate guaribili in 15 

giorni salvo complicazioni. 
Le cause sono ancora ‘ignote, ma da 

fatto si occupa l’autorità giudizi aria. 

Pranzo di Natale per le vedove ed orfani | 5 
di guerra del Comune di Udine 

Lia Commissione comunale di vigilan 
za per gli orfani di guerra del Comu 
ne di Udine, nella sua seduta del 1 cor 
rente deliberò dî offrire, come per il 

passato, il cesto per il pranzo di Nata- 

le alle famiglie bisognose di caduti 
con orfani, perchè ad esse non manchi, 

in quel giorno di comune letizia, il se- 
gmo di riconoscente affetto dei citta 
dini. . i 

Trattandosi di 562 orfani e 250 vedo 
ve, la cittadinanza vorrà senza dubbio 
venir incontro alla considerevole spesi 
con offerte generose e con patriottico 
slancio. : 

Le offerte si ricevono in Municipio 
presso l'Ufficio Orfani e presso la Li- 
breria Miani, Via Cavour, Palazzo de 
gli Uffici. 

Cinema-Teatro Cecchini 
Da oggi 7 dicembre sì proietterà il   grandioso capolavoro Il padrone delle 

ferriere interprete la bellissima attrice | 
«Pina Menichetti e Amleto Novelli. 

Seguirà la comidissima Ridolini ai 
bagni. Grande ilarità. 

T'elecramma da Torino: 

Inghilterra-Austra lia, 

Raid aereo 

prossimamente 
passerà per Udine. Stop. Con altro te. 
legramma preciserò giorni arrivo. 

Capitano Ross Smith 

Secondo e terzo elenco offerte e doni 
per il pranzo dei ciechi 

Ditta Marcolini kg. 
tare; Ditta Antonio D'Este e 

4 pasta alimentare; 
cesta mele: Ditta Di 

mele e una cesta pere; 
kg 5 di riso: 

ò pasta alia 
E 

Lenardo una cesta 

Ditta del Pup 

Enrico prot. barone 

10. 

Antonio Len'sa kg. 10 pasta 
Ditta Morsante Cataruz 

i L. 10; Ditta Bugmo dei dolci; Ditta 
del Fabbro Benvenuti L. 25; sig.ra I- 
nes Colussi due panettoni; Ditta Bra 

Ditta 

Ditta Valente una ' 

Ditta Gattolin della pa-' 

  

mezza un panettone; sig.ra Galliussì 
L. 5; Ditta Lieoneini sei pacchi biscoi- 
ti; Bertazai Vittorio LL. 

Bellina Mario k&. 5 di carme; 
lina Toffolo kg. 2 di carne; sig. Del 
Negro Rinaldo kg. 6 d'î carme senza os- 
so; sig. Del Negro Giuseppe ke. 2 di 
manzo; sig. Ana Bon kg. {.di man 

50; sig. Blasoni L. Alfonso Pra- 
visani ìg. 2 dî carne; sig.ra Laura To 
maselli L. 10; Luigi Lodolo kg. 4 
di carne; De Reali Raimondo manzo; 
Ditta Trentini, manzo ; Dîtta. Cori del. 

formaggio : sierra Polese Giuseppina 
ke. 1 di manzo. 

sig. sig. 
Bel 

10; 
" 
DIS. 

2; sio. 

sie. 

Beneficenza 

Alla Commissione per eli orfani di 
guerra di Udine (con sede in Munici- 

pio) sono pervenute le seguenti offerte: 
briele: Romanelli Somma e C, 50; Gre 

gorutti Vittorio 20; . Fortunato Carlo 
; Guglielmo Seaini 10; Calce Luigi 5: 

p ranchi dott. cav. Alessandro 10; Ca- 
brini cav. Domenico 10; del sig. Ghe- 

duzzi Adolfo: dott. A. Feruglio Tinin 
10; Passamonti Luigia ved. Petracco 
e figlie Bidoli 25; della sig. Anna Poz- 

Michele Gervasoni 5; Arturo Val 
zaceeri 5; nella 2.a ricorrenza della mor 
te della sig. Giulia Plebani: Plebani 

Lia 10, 
Alla Commissione per gli Orfani di 

guerra di Udine (con Sede im Muniei- 
pio) sono pervenute le seguenti offer- 
te: In morte del cav. Gabriele Tonini 
dott. Paolo Marzuttiniì L. 10; In mor- 

te della signorina Rosina Minozzi: Leo 
ne Del Mestre L. 10. 

La Commissione 
ot razia. 

Le offerte si ricevono presso la Li- 
breria Miani, Via Cavour, Palazzo de- 

gli Uffici. 

sentitamente rin- 

vi 
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Malattie i; th 
D.' Rido Feruglio 

Specialista int. alia" gr Oculistico Ospedale Civile 
Riceve dalle 11 alle 16 

UDINE 

  

UDINE - Via Prefettura 17 -   
  

  

Gabinetto Dentistico 
— Dott. ERNESTO LODIGIANI 
sigari - Chirurgo Specialista 

‘ Udine- Piazza S. Giacomo 11 - Udine - 

*% è n MM x =—— ra 

  

MALATTIE 

delle Circolazione è del ticamblo 
(CUORE - FEGATO . RENI) 

Dott. S. Pascoletti 

  

:3 ir Visite dalle 9 alle 12 i, 
Jdine - Via Paclo Sarpi, 31     
  

  
  

  

i, AG x 

!    

  

mn F L 

Dic UDINE - Via Savorgnana 
  

  

Scialli 
Golfs 
Blouses 

Vestine 

  
      

l'avrebbe fatta finita. Quando ‘giunse: 

1   
# 

alla pretura il telegramma che annun- 

resto non era il easo di ridere sull’al! ciava L'omicidio, pensò subito che la Va 

    

Vestiti confezionati per Signora. 
Cappottini per bambini 

x 

  

I 

il     
  

Angolo Piazza Venerlo van 

Mercerie - Chincaglierie- Biancheria 
| [uybio isofinerii ARTICOLI INVERNALI 

a prezzi di assoluta Concorrenza 

Maglierie per. uomo e donna, in lana e cotone 

Vera occasione per l'acquisto di regali utili 

per le prossime feste Natalizie e di Capo d’anno 

IOCATTOL 
rioni ife ife TITTI 

    

MASSIMA CONVENIENZA 

  

  

  

      

s‘ inlana 

| i : 

per le rice. 
di S. tad 

e della Telfna       
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e RA RITO ; MERA 

a Buttò parroco del SS, Redentore 

IN TRIBUN ALE ; il M. R. Ubaldo Pieco parroco del OA ate 
Campeglio pres. prov. della Fedérazio- 

| componenti la banda Lita condannati = ne degli uomini cattolici. pena 
3 Epurazione. 

Terminò ieri sera il processo vivano ” Movimento del Clero 
i di Si ricorda l'impressione suscitata a Y - 0 ® «G0ù © ® 4 componenti la famosa banda Liva. Im I 26 nov. il Sae. Giuseppe Na- tempo debito PI dicon: del Si g i 7 

Il P. M. chiese per tutti eli accusati! dalutti rasferi alia. Sell: do ugaaio Si ria l Com erafre essi Ì SI 
ec E gl subi, de fu trasferito a Bonzieco (Moi l'on. Mussolmi nei riguardi della mas-| | | d | 3 

5 TE ©, La Ol Ia . x i ì Wir À Ke 

dtali i bal li Le du sala Ea o Vla Lia soneria. Il capo del Governo aveva im- 
ale compiessivo di 62 anni. LL »ae. Luigt Venturmmi, sia a Masa |: pei DI NO ata a, 9° 
I Trib và adi S “i PALE PAPA EI i Sue Sio posto il dilemma: o fascisti o massoni; | & 
» bunale dopo una delibera in:rolls, è sospeso «a  divinis» per ordine RR e VA SE n ct 

caniera di i ale e Cus e o bianco 0 neri, ma grigio, nò: epuria | H e 
era di consiglio, durata circa due: della S. Congr.  Concistoriale. 

anco 0 ® © i ® 

ore, pronunci o t t Bei 5. E. M Arei T tt IA | o i 
? 1C1Ò Seguente sentenz bebliora Ss. Arcivescovo ha accetta- ata a vi “fu dii ; nd va Lemprigi i SER RES TATSA A E în principio qualche caso vi fu dij # 8 9 9 | 9 

condanna per 1 vari imputati. | to la wnuncia del Sac. Sebastiano Fe- n» É 
BARBIERATO, anni 1, mesi 5, col! rino, esimio e benemerito parroco di n 

energici provvedimenti. E° noto però 
ì pero 4 À h e i beneficio di tre mesi per la ultima an'!Lavariano, per motivi di salute. 
mistia. LIVA VITTORIO da Lestans! Tl Sac. D. Luigi Modonutti è trasfe- i LIRA ca Me È Den © e ®© s 
annî 5 mesi 6; ciomni 11, Li 350 di î I C 1 seista e che in molti luoghi fascisti e o) 3 ’ 
@ > Mesi 0, QT01MI ix DIN Lam Ale , ta ; i 3° 6 + È i e am rito da Alesso a Coop. dom. di S. Gior-| massoni vanno a hracetto anche ora |. È 0 OI A I VI SÌ a { i all nua £ IM x O) ” 
mende ed un anno di vigilanza speciale. cio Nogaro. bi 25) i Cala i 9 È 

  che l’idea verde ha gettato i suoi tenta 

coli ben addentro nella compagine fa. 

LIVA GIUSEPPE fratello del rece. malgrado gli ordini» dî Mussolini. 

abi inni i» dui 2 TOSO AN prese ii veneto a Lourdes 7j Il «Popolo» l’altro ieri parlando di 
SFELUC, @ HI 29 4 ARI . AVIO 0 NALI) Hi 3 Fao STE Ù a api ‘PIive rÒ 

anni 2 col beneficio dell’ammistia, TUzi E° indetto un pellegrinaggio veneto 3 iena dia 
ZI GIUSEPPE anni 4 mesi 8. un anno! ia Lourdes, che sarà presieduto dallo| «& Inchè DO: SI Arrivi a dirbiarare il. 
di''vicilanza. spéciale: COMUZZI M AIÎ E.mo Card. Patriarca, “dal 29 agosto legittime, almeno a certi effetti capita- 
DID nitriti 8. BARATTO AN- ‘al 4 sett. 1924, li, le socletà sqgrete di qualunque ce 

DREA anni 1 mesi 6: CODUTTI LUI Per le ‘informazioni bisogna rivolger| E", la lotta ANA SSOnI GA, A T180l: 
QD'dnpl O. ius 8! etoriii dii ario 0 3 Mons. Seattolin parroco di S. Zac | Verà sempre in ultima analisi di e me 
vioflanz&apec'ale:*.SOPELSE “RLE= caria a Venezia .0 al M. R. Sac. DI An-|@bbiamo avuti parecchi e SIE Prugio. 

2 : A ha: EN: SE ° A - a i ri, S s vu 5 ti n iL SUR hi 7,0 stica ner | 

STE mesi 8. SANTINI DIEGO ‘| mesi|£®lo Venturini, Udine. latogt n i. 
10. ANTONUTTI UGO amni 1 mesi 3:1.. Duo sli CI Boa dana ai aste “Vi LESCHIUTTA LUIGI mesi 10. CORAN ww ‘he sono: questi poteri e queste ‘ini 

L sd di 

ziazioni tanebrose? ehe vuol dire que- EDOARDO'anni 1 mesi:5. GORANLUTI, < ASTE RISCHI vg e : ° sta oceulta forza che serpeggia do vun- 
GI anni 1 mesi 1. Ual ui deolt . 

Tutti poi condannati tin solido-al pa! Età eroica Venecia Vutetana Salles da N 
camento. delle spese processuali; per > lalcp | ghi RIN nu Maregbiena pe RO 

De Sa a gi (P. di B.) Fa storia del genere uma-| tanti, tanti —. @erte ia hanno 
SÒ fi esclusa ‘l’associazione»a) delin' po 'è distinta fn età; dell’oro, dell’ar-|degli effetti travolgenti. 
quere. i.gento, del bronzo, del ferro e della Comunque, chi ha qualche ideale da 

= x x | pietra e quella che noi viviamo è l’età|propagandare e del bene da fare sia 
4 ì i cy | dlell’«erolismo». Non è vero? Eroismo{ obbligate a non far misteri e ad .esi- 

TREAT a ii ft È ) £%, 8% 4|«posa) intendiamoci, non eroismo «real| birsi alla luce del sole, sotto il con- 
‘ni SR ii». E non eroismo stile C ‘celite, Regolo {tratto di tutti i galantuomini... Luce, 

3 EAT RO SOCIA LE jo sia pure Catone d’Ut'ca ma più da|luce, luce. Non domandiamo altro. E 

La prima deli” Otello | vicino stile Ardìigò, e non sia la mia non n pare che sla un esigere troppo 

E T_ |una: illusione irriverente. Eroismo quel) per un'assod'azione che s’intitola. dal- 
A questa sera adunque.: La primer ilo di oggi che va dall’incoscienza alla |l'oriente, anzi dal, Grande Oriente! 

cita dell’ «Otello» preparata «con E ?' criminalità e che ha per cause l’inari- Sull’ antimassonismo ‘dei fascisti e 

‘ghezza di me zi, lascia intravwedere un' dimento dello‘ spirito, l'“nquinamento | del. Governo fascista noi abbamo espres 

lieto suecesso. é ‘del cuore, il traviamento delle an'Îme;|so più volte i nostri fondati « dubbi. 

  

Diamo, l'elenco. artistico dell’eccezio che ha per base la dottrina «del mate-| Certo il rassismo locale ha delle infil- | \B |, Db 1 oi * si Mei JA A fio 
nale edizione verdiana: x rialismo più bruto, la soppressione di|trazioni - massoniche molto’ forti. In | c ; Da FA A n «E DI di I la. 

Otello: comm. Giovanni Zenatello ; | cpmi idealismo vero e gemuino, la mil-| Romagna, per esempio e nol Friuli |. # i 2 LI 5 dd i a |ualla 
De:demona: Rosa Bardelli; Jago :| lamter'a dello seherno alle tradizioni |l’incompatibilità tra massoni e fasci- CE 
Edoardo Faticanti; Cassio : Tagliavini re ligiose e morali, la sfiducia nel pro-{sti è una cosa a cui nessuno può ere- 
Francesco ; Lodovico: Giulio Tomei ;i prio «0» uomo e non animale più uno; dere sul serio; il connubio è evidente | 

Emilia: Enrica Carabelli; Rodrigo: strato sottile di pigra vigliaccher'a di|come la luce del giorno. 
Alessandro Ravazzolo; Moniano: Luigf! fronte alle prove tremende dell’esi-| Dove il contrasto è forte tra î due 
 Bolpagni. | Stemza. Eroismo assiso suî cumnli di] elementi, come a Venezia, il fascio 

Maestro Concertatore e ‘Direttore, macerie delle superstizioni religiose, {non resce a darsi una gerarchia. A, 

{ 

toc 

BOSS 

tan 
Ber 

d’Orchestra cav. uff. Giuseppe Podestà ! dei preconcett aiorali, delle: veechie | F'venze il massonismo ha prodotto u- 

r Maestro istruttore del coro: Luigi! fole medioevali di utopie sorpasiate.!na sesessinne, e i secessionisti hanno 
Cecchetti - Maestro sostituto: Corra' Eroismo che ha per terra 1’inere-|fondato perfin ou n giornale, 
do Berivenuti — Maestro suggeritore:!dulità è l'indifferenza, per cielo il pro- RE E an, 
Emilig Curfel. : Isresso e per attenuante ragioni fisiolo-| Non parliamo poi del filofacismo e 

Prezzi: Ingresso Platea, Palchi e Li giche, ataviche, psicopatiche; ma 'che|del collaborazionismo di certi eminen- 
Galleria indistintamente L. 15 — Pol- si manifesta 'e si caratterizza oggi nel-|tissimi massoni del mondo parlamenta- 

trone (oltre ingresso) L. 25 — Posti nu'la suprema e spaventosa facilità ‘di s sop| «girella» del socialismo e della demo- 
rati di I. Galleria (oltre l'ingresso) L. |primere 1 l’altrui e la propria vita. —. |erazin non sono dunque pezzi srossi 
10 — Palchi di I. e IT. ordinè ‘(oltre 1° in; Legge della violenza, eroismo del-|della massoneria? A chi vogliono dar-. 
gresso), L. 100 — Barcaccie, (oltre Via] la violenza. Nevrastenia ‘individuale, |la a bere: codesti signori? % 

‘gresso) L. 120 — Ingresso Il. Galleria: fisica, nevrastenia collettiva, brutale, | Ma stiamo al tema. Il tema è che 
L. 6 — Posti numerati (oltre l’intresso! sociale, nevrastenia politica e morale.|se si vuol fare dell'antimassonismo sul 

dor i Fenomeno del decadimento della civil-|.serio bisogna cominciare dichiarando, 
A suddetti prezzi va aggiunta la (tà o trionfo della civiltà atea? Non mel l’incompatibilità degli affigliati della | 

tassa erariale del 10 per ento. | ne intendo, Penso invece con raeca-|socletà ‘segrete nei pubblici uffici», 

i priceio a tante fronti bianche. d’adole- 

SA forate dal piombo ‘mortale, a 

n 
i 
Î 

  
ITA TI 00 x Ha MT iii nti soa» oe 

Col Beelesiastica tante mani di giovinetti che colla. | inni [i Ì [ | i [l 
mente o la piccola riqulifila ACUISIONI aSchi0 I ci di | 

Dismembrazione di parrocchia omicida; penso aî drammi sanguinosi, | LUINO, 6. — Nel pomerig gio dell’al 
alle tragedie passionali, ai delitti, ai|tro ieri un plotone di fascisti dell, Cen | osi 0 a | a 3° 

o f-< Ridi ! 
€ di cesì ; suicidi che si SUSseguono e SI moltipli- turia di Varese giunti iMmprovy lsamen : ( 1a eil e a a N € O I O I 

w S$ Congregazione Contcistoriale, i cano incessantemente. Al problema ge-|té a Voldomino bloccarono il locale Ì Li i C Z 

accogliendo l’istanza umiliata. e appog nerico della vita si è trovata la solu-|cireolo vin'icolo, perquisirono ì presen \ 

iata da S. E. Mons. Arciv EScOVO, con, zione sommaria e fatale: la morte. ti ed alcuni tennero prigionieri. Da ì x 

decreto 13 novembre 1923 n. 455-23,j Un professore allontana dalla scuo-|Voldomino passati a Creva di Luino in if ed ® 
uditi i due Capitoli di Udine e Gon-{} a, per una rat'ione qualsiasi, un alun-|vasero. ‘il Cireolo Felice Cavallotti spa Hi aniî atiu re dell a 3 Ditt a 

cordia, ha dismembrato dalla parroc-!no? Quest ‘alunno si uccide. Una fidan rando colpi di rivoltella e ferend) dei ; i . 

chia di Verzegnis e.unita alla parrog.| zata è tre adita. dal promesso sposo? presenti che ignari di tutto tranquilla- SL 7 | 

«chia di S. Francesco, in diocesi’ ‘. $ Quella fidanzata si avvelena. Un vec-|mente giocavano. Fu un momento di | 
Concordia, Ta. frazione di de Pozzis ‘| ch'o padre mon si piega ad appropriar | terrore “di fnesi fhodi ipebbrale, Hi | 

motivo della lontananza e della dti gsi una colpa di un turpe delitto non| detto cireolo fu chiuso, i feriti, fortuna 

coltà di aecesso. commesso? Quel vecchio padre è uc-|tamente non gravi, furono ricoverati e 

î N Vicari ‘|ciso a bastonate. Un sacerdote non di- |medicati all'Ospedale Civile Luini Con 
tati pi Icaria, . |serta il suo campo: di sante’ battaglie | falonieri. L’ impressione ‘in pacso è peran 

Aecogliendo Lug dela DOpear per giovare nella carità di Cristo ail ge: le cause che provocarono il dolo- 
zione di Cerneglons, già. Parrocchia di giovani e gli parrocchiani utti Quel sai Medi ida or cono eco n 

Orsaria dalla quale era divisa dal fiu-| © Srete è trucidato. 

ra, € arr —— = XXX —- —— 
‘ve Malina, col voto del-M. R. Parro©0! Due giovani sono contrariati del lo- x 
ve dei Rev.mo Capitoli di Cividale e di ro amore? Si sopprimono. Notizie in ‘breve 

Udine, Mons. Arcivescovo erigeva con E l’elencazione potrebbe continuare | 

‘Suo decreto 28 novembre quella fiale ro a minuti episodi di stoicismo de- L'on. Bombacci è stato espulso dal 
«a Vicaria Indipendente, per ragioni A) Jittnoso, di delirio sanguinoso, di di-| Partito comunista. Il deputato comuni- 
i 

è : 3 Ae ini ; i fi uit 0a | difficoltà di accesso e di lontananza. nismo: bieco e mortale. sta avanzeròà T'icorso agli OTg ani comu 

I ivido asgh'accia «l’anima. E mosti di Mosca. | Società di Mutuo Sovvegno, Un brivido aggh'acci cea 

S doti una sensazione’ di follia attanaglia il ‘ La Camera, francese ha ds 

di ita cervello. Dove vanno. gli uomini?» con 290 voti contro 279 un emendamen 
è Si avverte che l’assemblea: demo dò E il gemîto soffocato nel gorgoglio i presentato dai ‘partigiani per la ri- 

avrà luogo in Seminario il giorno 10! 46] sangue del vecchio suicida, del fi-|forma elettorale e serutinio di mapgio- 
dicembre alle ore 10. 1 losofo «della rosa) ritorna fors e as- rt a Î Ù . Lo / 

Si ricorda ai Soci morosi, ascritti a sante, tremendo, eruecioso, insop-|, ost domenica 16 alle 15 è convocato 

| ramo «Pensioni, che la, quota, annpale portabile vagli dreochi dii. molti, ha |! Consiglio generale della Federazione 

deve Versarsi antecipatamente, entro | 4.1 a che vale la vita®» e un ris6 CET italiana in seduta straor 

(il mese di Gennaio, sotto pena della imaro e freddo increspa le avide lab-|naria per la trattazione di diverse que 

‘multa di Li. 1'per ì mesi successivi; fino bra di molti «eroi» ma noi ci sceuotia- stioni, di. interesse economico e profes 

‘a’tanto che non sia effettuato li PARE mo ‘di Mosso! questo peso opprimente pet , i 

mento. di detta quota. di dolore, questa sensazione infernale a a”riele d’Annunzio è lievemente 

one, di| im isposto in seguito agli strapazzi e orale }|d' annientamento, di disperazi 

Itinerario n a sl 15 sala e usciamo all’ aria pura del no- _ emozioni provate nella sua sua visi 
sx Pe 

pa Uistta pastore e soma de al stro eterno mattino: aria fresca e bal-|! nella Valcamonica. | 

[{Gieambre a Feletus. viene dn samica della Fede e guardiamo lontano In Olanda sarà fissata una giornata 

Li LARE e ipa pagata nél sole, Ja nostra meta fulgente. nella quale ver rà fatta uma idollettà 
2, O € x ’ I t 

a Mons. Arcivescovo e al'22, saba Triboli e spine, accasciamenti, ami Bolli i pier bisognosi. 

quella di Magnano in Riviera, Sr V'azioni, dolori e lacrime, sofferenze renta centimetri di neve si sono ac 
C Ù \Z401 i ! ; vpi ’ ARE, . SEI quella di, Reana. sgenrò intime, chiuse nel dramma di CERTO UO a Ampezzo in ab 

È rondalntiss cate. 
Nell’Azione cattolica coni diore: ma dopo la prova e ma Lo Zar N'cala, secondo icliiraziini 

‘S. H. Mons. Arefvescovo — il quale | tica c’è il premio. Immenso ed ve del cenerale russo Gaskow, sarebbe | 
sta. a. cuore lo ‘sviluppo pell’Azione Quello che gli eroici schermitori del List È dî Rea sm Detente 

ciittplica? ‘diocesana — in conformità al'1 ‘evoluzione moderna he] ati e il ‘Comitato Nobel dello Stortine ha de uti i at r’è che la morte e 1 
muovi Statuti ha nominato LORA he loro non v'è ehe l eiso-di mon assgomare quest'anno nes 

della Giunta diocesana Vill.mo comm.’ nulla. : Ù sun premio per la pace. > 

ti avv. Giuseppe Brosadola, I mem-. __—_ — Xx Si ha da Washington “dei Giilette, ex 
» il comm. ; ua a dei rappresen ri dell a Voga TONE Ai ferrovieri ex combattanti è stato presidente della Camera ; 2 

28 1cenzo Casasola, 1'on. L'epp lo pei soccorsi. alle tanti è stato rieletto presidente pi. 
. Giovanni Biavaschi e l’epr. avv. Ma-|diramato un; appello i ce 

lo disastro dell G. P. FasretTo, redattore respone rio Pettoello. Quali rappresantanti dei! popolazioni del tremendo disas 0 na Unisa 

Parroci nominò il Rev.mo. Giovanni Gleno. i | Anti Graricnae Coop. YBIUL 
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